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« L'uomo, il religioso, il sacerdote
del Sl » ebbe a definirlo don Luigi
Ricceri nel corso delle esequie a
Valsalice.

Don Fava non fu mai l'uomo del
compromesso, né come semplice
religioso né come superiore in Pie-
monte, nel Veneto, a Roma.

Con se stesso fu duro ed esigente.
Con gli altri lavoro sempre a pie-
gare questa durezza ed esigenza.

Il Signore nei suoi ultimi mesi lo
volle crudemente vagliare, carican-
dolo di una pesante croce che la
natura si rifiutava di accettare.

Sua unica preghiera: Signore che
io conosca la tua volonta; Signore
che io abbracci la tua volonta; Si-
gnore che io entri nella tua volonta.

Fu una lotta straziante, poi fu la
PACE.



